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Flash mob per la giornata internazionale contro la violenza alle donne

Silvia Pedemonte

La prima volta che, dolorante 
e malconcia, si Ë presentata al 
pronto soccorso, Linda ha giu-
rato e spergiurato di essere ca-
duta in cucina. Al secondo ac-
cesso, invece, ha detto di esse-
re finita sbadatamente addos-
so a un mobile. 

Linda ha 40 anni, Ë genove-
se, ha un figlio che va alle ele-
mentari. Linda Ë la duecento-
quarantesima vittima di vio-
lenza accolta dal Centro Ma-
scherona in questi primi cin-
que mesi del 2022: significa 
una media di 48 persone ogni 
trenta giorni solo al Maschero-
na, solo a Genova. Ritmi che, 
se proseguiranno cosÏ, saran-
no  tristemente  superiori  ri-
spetto ai  462 casi registrati,  
sempre  al  Mascherona,  nel  
2021 (mentre nel 2020, l�an-
no della pandemia, anche per 
le difficolt‡ di accessi, comuni-
cazioni,  gli  incontri  furono  
400). Linda ha deciso di de-
nunciare.  Non  era  scivolata  

passando lo straccio sul pavi-
mento, non si era fatta male 
scontrando un mobile: a rom-
perle una gamba (la prima vol-
ta) e un braccio (la seconda) 
erano state le botte. Su quegli 
incidenti domestici ciclici, su 
quelle cadute accidentali cosÏ 
difficili  da  spiegare  d�ora  in  
avanti si far‡ ancora pi  ̆atten-
zione.  Sia  per  gli  accessi  al  
pronto soccorso delle donne, 
sia per quello dei pi˘ piccoli e 
dei fragili. » uno degli impe-
gni - sottoscritto, in questo ca-
so, da Alisa - del rinnovato Pro-
tocollo iinRete contro la vio-
lenzaw per la prevenzione e il 
contrasto  della  violenza  nei  
confronti di donne, minori e 
persone vulnerabili in Liguria.

Nello specifico ogni anno, 
entro il mese di giugno, Alisa 
comunicher‡ all�autorit‡ giu-
diziaria non solo gli accessi al 
triage con causa iviolenza al-
truiw ma andr‡ anche a ritro-
so, nella storia del paziente, 
per vedere eventuali altri ac-
cessi al  pronto soccorso con 

motivazioni come iinfortunio 
domesticow, itrauma acciden-
talew, imotivazione sconosciu-
taw. E questo varr‡ anche per i 
minori. 

Il  Protocollo  sar‡  firmato  
stamane al liceo D�Oria da Re-
gione, Comune di Genova, Cit-
t‡ Metropolitana, tutte le Pro-
cure, tutte le sedi di Prefettura 
e Questura, la Guardia di fi-
nanza, l�Universit‡ di Genova, 
l�Ufficio scolastico regionale, 
Alisa, Anci Liguria, i Comuni 
della  Spezia,  di  Savona,  di  
Sanremo e di Chiavari. Fra i 
soggetti aderenti ci sono tutte 
le Asl liguri, il Gaslini, il Gallie-
ra, il San Martino, l�Evangeli-
co e, questa la novit‡ del proto-
collo, tutti i Centri antiviolen-
za che operano in Liguria. 

Nella versione precedente, 
quella del 2018, i Centri anti-
violenza non erano parte del 
Protocollo.  ´L�inserimento  Ë  
importante perchÈ gi‡ lavoria-
mo in rete con forze dell�ordi-
ne e autorit‡ - evidenzia Ma-
nuela Caccioni - responsabile 

del Mascherona di Genova - e 
va nel solco di quanto previsto 
dalla Convenzione del Consi-
glio d�Europa sulla prevenzio-
ne e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la 
violenza domestica, la cosid-
detta convenzione di Instan-
bulª. Un lavoro che, con il Pro-
tocollo, Ë davvero di rete fra 
tutti i soggetti. Per cercare, il 

pi  ̆possibile, anche di preveni-
re. Il faro acceso su eventuali 
accessi pregressi negli ospeda-
li Ë un altro elemento fonda-
mentale: ´Le donne non de-
nunciano  subito  cosÏ  come  
non inizia mai da subito, con 
la violenza, una relazione. An-
dare a  ritroso significa  rico-
struire la storia del maltratta-
mento in famiglia, che Ë reite-
ratoª. 

Nel 2021 le donne che si so-
no rivolte per la prima volta ai 
Centri antiviolenza sono state 
1198: di queste 816 sono state 
prese in carico. Nel 2020 era-
no state 1155 (con 801 donne 
prese in carico). 

Chi  ha  chiesto  aiuto  nel  
2021? Soprattutto  le  donne  
dai 40 ai 49 anni (nel 33 per 
cento dei casi), seguite da chi 
ha fra i 30 e i 39 anni (nel 26 
per cento dei casi).

La maggioranza delle vio-
lenze, nel 2021, Ë stata messa 
in atto da parte di figure ma-
schili (87 per cento dei casi). 
Sono sopratutto i coniugi, gli 

ex coniugi, i conviventi e gli ex 
conviventi, il fidanzato o l�ex fi-
danzato. 

In  dieci  casi  accaduti  nel  
2021, fra le donne accolte nei 
Centri antiviolenza, l�autore Ë 
stato il datore di lavoro; in 21 
casi, ancora, Ë stato invece il fi-
glio della vittima di violenza. 
´Da sempre le donne in carico 
ai  Centri  antiviolenza  sono  
nella grande maggioranza ma-
dri, con figli minorenni, che vi-
vono in coppia - viene scritto 
nel documento iLa violenza 
di genere in Liguria, rilevazio-
ne dati dei Centri antiviolenza 
e attivit‡ 2021w, report pubbli-
cato sul sito di Regione Ligu-
ria - questo rappresenta un�ul-
teriore conferma del fatto che 
la  violenza  di  genere  sia  in  
gran parte messa in atto all�in-
terno di rapporti di coppia sta-
biliª. A oggi sono dieci i Centri 
antiviolenza  accreditati  dalla  
Regione: quattro sono a Geno-
va (Mascherona, Per non subi-
re violenza onlus, Casa Pando-
ra Margherita Ferro, Pandora 
Mignanego); uno Ë a Imperia 
(Insieme senza violenza); due a 
Savona (Artemisia Gentileschi 
e  Telefono Donna); uno alla  
Spezia  (Antiviolenza  Irene);  
Uno a Sarzana (Mai pi˘ sola). 
Pi˘ ancora della violenza fisica 
c�Ë quella psicologica: 668 per-
sone l�hanno patita prima di ri-
volgersi al Centro antiviolenza, 
nel 2021. Schiaffi, pugni, calci 
restano altrettanto drammati-
camente presenti: 513 persone 
hanno detto di averle patite pri-
ma di chiedere aiuto. Ci sono 
poi le minacce e il controllo eco-
nomico, in casi meno numero-
si ma terribilmente presenti:  
almeno 14 donne, in Liguria, 
prima di approdare a chiedere 
aiuto a un Centro antiviolenza 
si sono trovate davanti a un 
matrimonio forzato o preco-
ce; tre hanno subito la mutila-
zione dei genitali; 6 un aborto 
forzato. 
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Claudio Cabona 

Fra le prime file, ad ascoltare 
la lettura degli elaborati finali 
del progetto iCantautori nel-
le scuolew, c�Ë un ragazzo bion-
do che ha la maglietta di 2Pac, 
leggendario rapper america-
no che con le sue parole ha 
cambiato per  sempre la  co-
scienza del suo Paese, proprio 
come i grandi cantautori ligu-
ri.

Il potere della parola non 
ha confini, nÈ territoriali nÈ 
temporali.  Oltre  2.500  stu-
denti  e  40  istituti  scolastici  
coinvolti, pi˘ di 300 ore di le-

zioni, laboratori ed eventi con-
clusivi:  sono i  numeri  totali  
del progetto promosso dalla 
Regione e che in questi giorni 
ha concluso il suo quinto ci-
clo. I lavori realizzati dagli stu-
denti, sull�onda dello studio 
della canzone d�autore, sono 
sorprendenti. La III M del Per-
tini-Diaz di Genova, in parti-
colare Alessia Arditi, Elio Ciol-
fi, Adriel Larosa e Carola Mi-
noliti,  ha scritto iAntidotow,  
che recita: iLa delusione che 
il mondo porta Ë il peggior ve-
leno, una farfalla di ghisa. Di-
cono che la speranza Ë l�ulti-
ma a morire, ma a volte va uc-
cisaw. Parole che accarezzano 
la pelle e il cuore e che fanno 
capire l�importanza della scrit-
tura, della musica e dello stu-
dio della nostra storia artisti-
ca. E ancora: il Gruppo 1 del li-
ceo Amoretti  di  Imperia  ha  
scritto che iLe voci nella tua te-
sta ti urleranno come tiranni, 

e l�amicizia, l�amore e la fami-
glia,  l�odore  dell�inverno,  la  
bellezza sono nei dettagliy e 
tutto questo, e tutto questo Ë 
musicaw.

Iniziato sperimentalmente 
nell�anno  scolastico  
2016/2017 in sei scuole se-
condarie di secondo grado ipi-
lotaw di Genova, il progetto Ë 
stato rinnovato annualmente 
e diffuso su tutto il territorio 
regionale. » stato inserito an-
che nei progetti cofinanziati 
dal  Dipartimento  giovent˘  
della  Presidenza  del  Consi-
glio dei ministri con il fondo 
nazionale delle politiche gio-
vanili. Quest�anno ha coinvol-
to nove istituti della nostra re-
gione con circa 500 ragazzi  
impegnati anche nella stesu-
ra di alcuni testi. ́ Gli elabora-
ti  prodotti  in  questa  quinta  
edizione ci fanno capire la ca-
pacit‡ degli studenti di inter-
rogarsi,  di  usare parole che 

esprimono angoscia, delusio-
ne, gioia e speranza e che di-
ventano stimolo di riflessione 
e possibilit‡ di un riscatto che 
passa proprio dalla musica o 
racconta Ilaria Cavo, assesso-
re alla Cultura, alla scuola e al-
le politiche giovanili della Re-
gione - Questo progetto Ë di-
ventato quindi un modo per 
capire i giovani e la loro pro-
fondit‡. Nel corso degli anni 
ha mostrato tutta la sua flessi-
bilit‡, proponendo un appro-
fondimento anche sulla musi-
ca rap per un naturale link tra 
passato e futuro. Tutto Ë stato 
possibile grazie alle lezioni, ai 
seminari e agli spunti offerti 
dai critici e dai laboratoriª.

Ora si lavora alla sesta edi-
zione per creare un nuovo ci-
clo.

´Immaginiamo di poter pro-
porre nelle scuole lezioni sul-
le professioni che ruotano at-
torno al  cantautorato.  Tutti  

mestieri di cui c'Ë un crescen-
te bisognoª, anticipa Marghe-
rita Rubino, co-ideatrice del 
progetto. Quest�anno il lavo-
ro di analisi e ricerca si Ë con-
centrato  su  tre  cantautori,  
Umberto Bindi, Franco Battia-
to e Ivano Fossati. Nelle aule, 
accanto ai critici musicali si so-
no avvicendati i cantautori Fe-
derico Sirianni,  Giua e Max 
Manfredi. 

´Nei  laboratori  realizzati  

nelle scuole o conclude Sirian-
ni  -  accanto  all�approfondi-
mento dei cantautori ho coin-
volto i ragazzi nella scrittura e 
in  pochissimo  tempo  sono  
uscite poesie e potenziali can-
zoni  straordinarie.  Sono  
emersi testi pregevoli e impor-
tanti che restituiscono il sen-
so del lavoro fatto e rappresen-
tano uno spaccato della loro 
generazioneª. 
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Nella foto grande un concerto di Battiato. Sotto da sinistra: lȅassessore 
Ilaria Cavo e Margherita Rubino co-ideatrice del progetto

lȅiniziativa della regione con critici e autori come sirianni, giua e manfredi

Studenti-cantautori
seguendo i big della musica

Oltre 2.500 ragazzi e 40 istituti sono stati coinvolti nel ciclo di incontri
La quinta serie sar‡ dedicata alle opere di Bindi, Battiato e Fossati

1.198
le persone che si sono 
rivolte per la prima volta 
a un Centro antiviolenza 
ligure nel 2021

Cavo: ´I testi prodotti
dai giovani mostrano 
le loro capacit‡ e il loro 
desiderio di riscattoª

protocollo tra alisa, ospedali, istituzioni e centri di aiuto firmato oggi al liceo dȅoria

Violenza sulle donne,
patto contro la paura
´Aggressioni nascoste
dietro finti incidentiª
Spesso le vittime denunciano infortuni domestici o traumi accidentali
I precedenti accessi al pronto soccorso esaminati per scoprire la verit‡

10
sono i Centri 
antiviolenza 
accreditati dalla 
Regione in Liguria
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La Spezia

LA SPEZIA

Durante la cerimonia sotto la
statua di Garibaldi ai giardini,
molti turisti di passaggio si sono
fermati a scattare fotografie. Un
grande successo la celebrazio-
ne del 208° anniversario della
fondazione dell’Arma dei carabi-
nieri in mezzo alla gente. Dopo
due anni di piena pandemia, nel
suo discorso il comandante pro-
vinciale Matteo Gabelloni ha ri-
cordato il maresciallo Massimi-
liano Maggi, l primo dei trenta-
sei carabinieri morti a causa del
covid. Il colonnello non ha dato
i numeri dell’attività, ma ha chie-
sto di ascoltare le motivazioni
dei premi consegnati ai carabi-
nieri per le operazioni più signifi-
cative. Encomio dal comandan-
te interregionale carabinieri “Pa-
strengo” a Raffaele Giordano,
Giorgio Romanelli, Oscar Giu-
sto Lo Bocchiaro, Simeone Ca-
passo, Daniele Novelli del norm
della compagnia di Sarzana per-
ché il 12 giugno 2021 «dimo-
strando elevata professionalità,
non comune senso del dovere e
ferma determinazione, forniva-
no un determinante contributo
ad un intervento che permette-
va di rendere inoffensivo ed as-
sicurare alla giustizia un perico-
loso squilibrato responsabile di
uxoricidio». Encomio del co-
mandante della legione carabi-
nieri “Liguria” a Paolo Lazzini,
Gianni Bellè, Eugenio Tinfena,
Daniele Migliacci del nucleo in-
vestigativo del comando provin-
ciale della Spezia perché nel lu-
glio 2019 «fornivano determi-
nante contributo a complessa
attività investigativa che con-
sentiva di disarticolare un soda-
lizio criminoso dedito a furti in
abitazione, truffe ai danni di an-
ziani e ricettazione. l’operazio-
ne si concludeva con l’esecuzio-
ne di 15 arresti, 17 denunce, il re-
cupero di refurtiva ed il seque-
stro di materiale utilizzato per
l’attivita’ delittuosa». Encomio a
Cosimo Friolo, Marco Spezzini,
Clemente Crisci, Omar Fahrat
del nucleo investigativo perché
dal novembre 2020 al dicembre
2021 «fornivano determinante
contributo a complessa indagi-
ne patrimoniale nei confronti di

quattro nuclei familiari di etnia
sinti, ricostruendo i flussi econo-
mico-finanziari illegali, con l’ese-
cuzione di misure cautelari su
beni e valori per quasi tre milio-
ni di euro». Encomio a Roberto
Del Sarto e Simone Menconi del-
la stazione di Sarzana, perché il
10 aprile 2021 «intervenivano in
soccorso di una donna che, in
stato di alterazione psico-fisica,
dal balcone di una abitazione,
era in procinto di lasciarsi cade-
re nel vuoto, riuscendo ad affer-
rarla dopo complesse e rischio-
se manovre, impedendone la ca-
duta ed evitando così più’ gravi
conseguenze».

Massimo Benedetti

Presi di mira i tabelloni elettorali

Blitz dei ’no vax’ con i manifesti
Riconosciuti un uomo e una donna

Analizzati i filmati ripresi
dalla telecamera del Comune
alla Scorza e in via Veneto
che hanno ripreso gli autori

LA SPEZIA

Hanno le ore contate i ’no vax’
che nella notte tra venerdì e sa-
bato, hanno preso di mira i ta-
belloni elettorali e coperto i ma-
nifesti dei candidati sindaco
con altri di denuncia della ‘ditta-
tura nazi-sanitaria’. Tutti i mani-
festi, subito rimossi, erano sigla-
ti con la «W» scritta in un cer-
chio, che identifica gli opposito-
ri alla campagna vaccinale anti
covid sui social network. Sono
state disegnate anche svasti-
che sui volti del ministro Speran-
za, del sottosegretario Costa,
del governatore Tori e di altri
esponenti. Il filmati, ripresi dalle
telecamere di sorveglianza del
Comune posizionate al ponte
della Scorza e in via Veneto nei
pressi dell’ospedale, sono stati
analizzati dalla polizia locale e
dai carabinieri del nucleo inve-
stigativo del comando provin-
ciale. E nonostante gli autori

avessero la testa coperta dai
cappucci delle felpe e da berret-
ti, sarebbero già stati identifica-
ti. Da quanto trapela, sarebbero
state riconosciute due persone.
Si tratterebbe di un uomo e di
una donna, entrambi residenti
nello spezzino, già conosciuti
per le idee ’no vax’. Per loro scat-
terà la denuncia. Nel filmato si
vedrebbero anche alcuni giova-
ni che hanno assistito al blitz
’non vax’, che si sarebbero allon-
tanati come nulla fosse.

M.B.

La festa dell’Arma torna in mezzo alla gente
Gli encomi ai carabinieri che si sono distinti
Il colonnello Gabelloni ha ricordato nel suo discorso il maresciallo Massimiliano Maggi, il primo dei militari deceduti a causa del covid

2 Nucleo investigativo
Encomio al capitano Cosimo
Friolo, Marco Spezzini,
Clemente Crisci, Omar Fahrat,
Paolo Lazzini, Gianni Bellè,
Eugenio Tinfena, Daniele
Migliacci per due distinte
operazioni concluse con
misure cautelari nei confronti
di sodalizi dediti a furti e truffe

Alcuni manifesti affissi dai ’no vax’

3 Stazione di Sarzana
Encomio a Roberto Del Sarto e
Simone Menconi perché il 10
aprile 2021 intervenivano in
soccorso di una donna che, in
stato di alterazione psico -
fisica, dal balcone di una
abitazione era in procinto di
lasciarsi cadere nel vuoto,
riuscendo ad afferrarla.

La ricorrenza

Il carabinieri premiati, il dicorso del colonnello Gabelloni e la consegna degli encomi

208° ANNIVERSARIO

La cerimonia ai giardini
un grande successo
Molti turisti di passaggio
ieri mattina si sono fermati
a scattare delle fotografie

1 Norm di Sarzana
Encomio a Raffaele Giordano,
Giorgio Romanelli, Oscar
Giusto Lo Bocchiaro, Simeone
Capasso, Daniele Novelli
perché il 12 giugno 2021
rendevano inoffensivo ed
assicurarevano alla giustizia
un pericoloso squilibrato
responsabile di uxoricidio.
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